
Elezioni Dottorandi e Specializzandi - Chi siamo? Perché ci candidiamo? 
 
 
Ciao a Tutti, 
siamo Davide, Federica, Federico, Massimo e Riccardo: un gruppo di dottorandi che si sono proposti 
per le elezioni di Ateneo del 22-25 maggio. La nostra candidatura è sostenuta da ADI, l’Associazione 
Dottorandi e Dottori di Ricerca in Italia. 
 
Ci candidiamo perché vorremo dire la nostra su tante piccole e grandi cose che ci riguardano, e 
crediamo che gli organi di Ateneo siano il posto giusto per farlo. 
 
Rispetto ai punti su cui vorremo adoperarci, citiamo in primis quello stipendiale. Nel nostro Ateneo, 
un giovane impiegato amministrativo con titolo pari (o inferiore) al nostro, gode di un miglior salario, 
buoni pasto, un posto auto o un abbonamento GTT, assicurazione sanitaria, un ufficio. In passato il 
Politecnico fece delle scelte virtuose, portando la nostra borsa ai circa 1400 euro attuali rispetto ai 
circa 1000 delle borse nazionali. Purtroppo, quando le borse nazionali sono aumentate, l’Ateneo ha 
scelto di far rimanere le nostre uguali: un brutto scherzo vista la drammatica perdita di potere 
d’acquisto a cui tutti siamo andati incontro dopo il covid. Riteniamo che sia importare rivendicare il 
nostro ruolo di professionisti della ricerca e della didattica all’interno del Politecnico, domandando 
un adeguamento delle borse quantomeno pari all’inflazione. Ulteriore elemento che riteniamo 
dirimente è quello della ristorazione: così come i dipendenti, crediamo di aver diritto ad un pasto 
caldo e completo ad un prezzo calmierato. 
 
In secondo luogo, ma non per importanza, vorremmo proporre alcune migliorie sui requisiti di 
passaggio d’anno e di conclusione del percorso. Pensiamo che ciascun dottorando debba avere un 
certo margine di flessibilità sull’organizzazione delle proprie attività: c’è chi ritiene più utile seguire 
molte ore di hard/soft skills, chi predilige scrivere pubblicazioni, chi, ancora, si impegna come 
collaboratore o tutore nelle aule. Crediamo sarebbe importante definire requisiti più malleabili sulle 
esigenze di ciascuno, che consentissero di “compensare” un’attività con l’altra. Rispetto alle 
hard/soft skills, crediamo che si debbano fornire ai dottorandi del primo anno tutti gli strumenti per 
svolgere un’efficace produzione scientifica, proponendo corsi metodologici sullo stile di “Writing 
Scientific Paper in English” (le cui prenotazioni saturano sempre in un batter d’occhio!). 
 
Queste sono solo alcune idee su cui abbiamo riflettuto in questi giorni. In generale, vorremmo 
promuovere dei momenti d’incontro tra gli appartenenti alla categoria, sia fisici che “asincroni”, come 
chat e forum.  
 
Se sei arrivato fin qui, ti ringraziamo per la lettura! 
Se desideri darci un feedback, siamo a disposizione. 
 
Davide Fassino - Candidato in Scudo 
Federica Joe Gardella - Candidata in CUG 
Federico Ledda - Candidato in Senato Accademico 
Massimo Rebuglio - Candidato in Scudo 
Riccardo Bruno - Candidato in Scudo 
 


